
SEZIONE II 

Disposizioni in materia di controllo della fauna selvatica e modifiche della legge regionale 9 dicembre 

1993, n. 50 “Norme per la protezione della fauna selvatica ed il prelievo venatorio” 

 

Art. 64 

Modifica dell’articolo 8 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 “Norme per la protezione della 

fauna selvatica e per il prelievo venatorio”. 

1.   Al comma 3 dell’articolo 8 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50, le parole: “non inferiore al 21 per 

cento”sono sostituite dalle parole: “non inferiore al 20 per cento”. 

  

Art 65 

Modifiche dell’articolo 14 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 “Norme per la protezione della 

fauna selvatica ed il prelievo venatorio”. 

1.   All’articolo 14 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 sono inseriti i seguenti commi: 

“1 bis. Il cacciatore che ha optato per la forma di caccia di cui all’articolo 12, comma 5, lettera b) della legge 

11 febbraio 1992, n. 157 può disporre di quindici giornate di caccia in forma vagante da usufruire per la 

caccia alla selvaggina migratoria, da effettuarsi a partire dalla prima domenica di ottobre di ogni stagione 

venatoria, limitatamente agli Ambiti Territoriali di Caccia ed ai Comprensori Alpini del Veneto in cui risulta 

iscritto. 

1 ter. Il cacciatore che ha optato per le forme di caccia di cui all’articolo 12, comma 5, lettere a) e c), della 

legge 11 febbraio 1992, n. 157 può disporre di quindici giornate di caccia da esercitare da appostamento 

fisso, anche con armi proprie, limitatamente agli Ambiti Territoriali di Caccia ed ai Comprensori Alpini del 

Veneto in cui risulta iscritto, previo consenso del titolare dell’appostamento fisso. 

1 quater. Il cacciatore che ha optato per le forme di caccia di cui all’articolo 12, comma 5, lettera c), della 

legge 11 febbraio 1992, n. 157 può disporre, a partire dalla prima domenica di ottobre di ogni stagione 

venatoria, di trenta giornate di caccia da usufruire per la caccia alla selvaggina migratoria in tutti gli Ambiti 

Territoriali di Caccia del Veneto, con esclusione della Zona Faunistica delle Alpi e del Territorio Lagunare e 

Vallivo. 

1 quinquies. La fruizione delle giornate di cui al comma 1 bis, 1 ter e 1 quater, non necessita, da parte del 

cacciatore, di richiesta o adempimento alcuno fatto salvo l’obbligo di segnare in modo indelebile sul 

tesserino venatorio, ad inizio della giornata venatoria, la giornata di caccia utilizzata. Il cacciatore ha inoltre 

l’obbligo di rispettare eventuali disposizioni regolamentari, emanate dalla Giunta regionale con proprio 

provvedimento nel rispetto dei commi precedenti, previo parere della competente commissione consiliare.”. 

  

Art. 66 

Modifiche dell’articolo 18 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 “Norme per la protezione della 

fauna selvatica ed il prelievo venatorio”. 

1.   Il comma 1 dell’articolo 18 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 è sostituito dal seguente: 

“1. Le Province istituiscono le zone di cui alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 9, destinate all’allenamento, 

all’addestramento e allo svolgimento delle gare dei cani da caccia anche su fauna selvatica naturale o con 

l’abbattimento di fauna d’allevamento appartenente alle specie cacciabili.”. 

2.   Dopo il comma 1 dell’articolo 18 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50, è inserito il seguente: 

“1 bis. Le attività di cui al comma 1 possono svolgersi durante tutto l’anno.”. 

  



Art. 67 

Modifiche dell’articolo 21 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 “Norme per la protezione della 

fauna selvatica ed il prelievo venatorio”. 

1.   La lettera d) del comma 3 dell’articolo 21 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50, e successive 

modificazioni è così sostituita: 

“d) il revisore dei conti.”. 

2.   Al comma 11 dell’articolo 21 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 e successive modificazioni le 

parole: “lire 100.000” sono sostituite con le parole: “euro 60,00”. 

  

Art. 68 

Modifiche dell’articolo 24 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 “Norme per la protezione della 

fauna selvatica ed il prelievo venatorio” 

1.   Al comma 5 dell’articolo 24 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 le parole: “di cui ai commi 8, 9, 

11 e 12 dell’articolo 21” sono sostituite con le parole: “di cui ai commi 5, 5bis, 5ter, 8, 9, 11 e 12 dell’articolo 

21”. 

2.   Le disposizioni di cui all’articolo 24 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 così come modificata 

dal comma 1 del presente articolo non si applicano alla Provincia di Belluno che opera nel rispetto di quanto 

previsto dall’articolo 15 dello Statuto del Veneto ed in particolare dal comma 5 del medesimo articolo che 

conferisce alla Provincia di Belluno condizioni particolari di autonomia amministrativa, regolamentare e 

finanziaria, nonché nel rispetto di quanto previsto dalla legge regionale 8 agosto 2014, n. 25 “Interventi a 

favore dei territori montani e conferimento di forme e condizioni particolari di autonomia amministrativa, 

regolamentare e finanziaria alla Provincia di Belluno in attuazione dell’articolo 15 dello Statuto del Veneto”. 

  

Art. 69 

Modifiche dell’articolo 20 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 “Norme per la protezione della 

fauna selvatica ed il prelievo venatorio”. 

1.   Il comma 3 dell’articolo 20 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 è così sostituito: 

“3. Ferma restando l’esclusività della forma di caccia, nonché fatto salvo quanto stabilito al comma 3 bis, il 

recupero della selvaggina ferita è consentito anche con l’ausilio del cane nel raggio di duecento metri 

dall’appostamento.”. 

2.   Dopo il comma 3 dell’articolo 20 della legge regionale n. 50 del 1993 è inserito il seguente: 

“3 bis. Dove non in contrasto con la disciplina sull’uso dei mezzi a motore, in territorio lagunare e vallivo e 

più in genere nelle zone umide, quali laghi, fiumi, paludi, stagni, specchi d’acqua naturali o artificiali, è 

ammesso l’uso della barca a motore quale mezzo di trasporto per raggiungere e ritornare dagli appostamenti 

di caccia. È altresì ammesso l’uso della barca per il recupero della fauna selvatica ferita o abbattuta. Il 

recupero è consentito anche con l’ausilio del cane e del fucile, entro un raggio non superiore ai duecento 

metri dall’appostamento.”. 

  

Art. 70 

Piani regionali di controllo della fauna. 

1.   Nelle more della istituzione di un Servizio regionale che assicuri la pianificazione ed il coordinamento 

delle attività di vigilanza e controllo correlate alle funzioni non fondamentali delle province e della Città 

metropolitana di Venezia, la Giunta regionale, ai fini della realizzazione di Piani regionali di controllo 



finalizzati alla gestione di gravi squilibri faunistici, emana indirizzi e disposizioni rivolte alle province e alla 

Città metropolitana di Venezia, nonché, per il tramite delle medesime, ai rispettivi Corpi o Servizi di polizia 

provinciale. 

2.   Ai fini della realizzazione dei Piani regionali di controllo di cui al comma 1, i singoli Corpi o Servizi di 

polizia provinciale possono operare, sulla base degli indirizzi emanati dalla Giunta regionale, sull’intero 

territorio regionale. 

  

Art. 71 

Misure per il contenimento del cormorano (Phalacrocorax carbo). 

1.   La Regione del Veneto nell’ambito delle proprie competenze in materia di tutela della fauna ittica, della 

biodiversità delle specie autoctone e della conservazione dell’equilibrio tra le specie, interviene per 

concorrere alle iniziative di contenimento delle popolazioni di cormorano (Phalacrocorax carbo) presenti sul 

territorio regionale mediante la predisposizione del Piano regionale triennale nelle more delle linee guida di 

cui al comma 2. 

2.   La Giunta regionale, per il conseguimento delle finalità di cui al comma 1, previo parere della competente 

Commissione consiliare, emana linee guida stabilendo in particolare: 

a)   contenuti e modalità di attuazione del Piano regionale triennale di contenimento di cui al comma 

1; 

b)   compiti di Regione, Città metropolitana di Venezia, province, comuni, enti gestori di aree protette, 

consorzi di bonifica, associazioni dei produttori ittici e realtà associative organizzate; 

c)   metodologie di monitoraggio delle popolazioni di cormorano da parte delle province e città 

metropolitana; 

d)   procedure autorizzative, eventuali corsi di formazione per gli operatori autorizzati alle attività di cui 

al comma 4. 

3.   Il contenimento del cormorano avviene secondo le modalità disciplinate dalle linee guida regionali di cui 

al comma 2, in ogni periodo dell’anno, con esclusione del periodo di riproduzione, su tutto il territorio 

regionale, anche in luoghi, periodi e orari vietati all’esercizio venatorio, con i seguenti metodi di controllo 

selettivo previo parere dell’ISPRA ai sensi dell’articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la 

protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”: 

a)   armi comuni da sparo; 

b)   metodi e strumenti, messi a disposizione dalla comunità scientifica, tra cui anche i metodi 

ecologici; 

c)   ogni altro sistema di controllo selettivo individuato dalla Regione Veneto. 

4.   Le province e la Città metropolitana di Venezia, sentiti i sindaci dei comuni interessati, nel rispetto delle 

leggi e delle norme di pubblica sicurezza e sanitarie, autorizzano i seguenti soggetti al prelievo degli animali 

con le modalità di cui al comma 3, tenuto conto del possesso dei rispettivi requisiti: 

a)   la polizia provinciale e locale; 



b)   gli agenti venatori volontari; 

c)   le guardie giurate; 

d)   gli operatori della vigilanza idraulica; 

e)   i proprietari o conduttori di aziende vallive dedite all’acquacoltura e fondi agricoli; 

f)    i soggetti muniti di licenza per l’esercizio dell’attività venatoria; 

g)   altri soggetti all’uopo autorizzati dalle province e Città metropolitana di Venezia. 

5.   Il contenimento del cormorano (Phalacrocorax carbo) nelle riserve e nei parchi naturali deve avvenire in 

conformità al regolamento delle medesime aree protette e sotto la diretta responsabilità e sorveglianza 

dell’ente gestore. I prelievi e gli abbattimenti sono svolti dal personale dell’ente gestore e da soggetti 

appositamente autorizzati dall’ente gestore stesso. 

6.   Le province e la Città metropolitana di Venezia sono competenti alla gestione delle problematiche 

relative al sovrappopolamento del cormorano e attuano il Piano regionale triennale di contenimento di cui al 

comma 1. 

7.   Le province e la Città metropolitana di Venezia, entro il 31 maggio di ogni anno, trasmettono alla Giunta 

regionale una relazione circa i risultati delle operazioni di contenimento del cormorano indicando, altresì, i 

risultati delle analisi effettuate ed i costi sostenuti. 

 


